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IL LIBRO GLI AUTORI

I L  R A C C O N T O  R E A L I S T I C O
CON IL METODO WRW – 
WRITING AND READING WORKSHOP
Con il Writing and Reading Workshop si può insegnare a 
cogliere spunti dalla realtà, ad annotare ciò che ci colpisce 
nella vita quotidiana e a rielaborare il materiale raccolto in un 
racconto realistico folgorante ed effi  cace.

Il metodo WRW trasforma le classi in laboratori 
dove, grazie alla consulenza dell’insegnante e 
alla pratica costante, alunni e alunne imparano 
in modo coinvolgente ad applicare le strategie 
migliori per crescere come scrittori e scrittrici.

Dopo la presentazione dell’approccio metodologico, il 
volume propone 18 minilezioni guidate, per accompagnare 
nella lettura e analisi di alcuni brani indicati come modello 
(da cui ricavare le caratteristiche essenziali del genere), e 
attraverso tutte le fasi del processo di scrittura di un racconto 
realistico, dalla pianifi cazione alla valutazione. Vengono forniti 
suggerimenti e strategie per personalizzare il percorso a 
misura della classe. È possibile scaricare tutti i materiali, le 
schede operative e i brani analizzati dalle Risorse online. 
All’interno del volume sono presenti racconti completi di 
M. Magnone, G. Marchetta, F. Geda, C. Cavina e uno inedito 
di D. Morosinotto. 

T E O R I A ,  M E T O D I  E  S T R U M E N T I 
D E L  W R I T I N G  A N D  R E A D I N G  W O R K S H O P
C O L L A N A  D I R E T T A  D A  S I L V I A  P O G N A N T E ,  J E N N Y  P O L E T T I  R I Z 
E  R O M I N A  R A M A Z Z O T T I
Il Writing and Reading Workshop è un approccio metodologico sviluppato negli Stati Uniti a partire dagli anni ’70 su solide basi di 
sperimentazione e ricerca pedagogica. Ogni volume di questa collana presenta un percorso completo su un genere o tipologia testuale 
o sui fondamenti del WRW. 

Il racconto, sin dal suo 
incipit, è folgorante 
e crea tensione, una 
narrazione per forza 
incompleta che però 
richiama la complessità 
in cui si inserisce 
l’episodio intravisto.

D A N I E L A  P E L L A C A N I 
Insegna lettere alla scuola 
secondaria di I grado. È 
referente di un gruppo 
di lettura di adolescenti. 

Svolge corsi di formazione 
sul WRW e ha pubblicato 
articoli e materiali su questa 
metodologia didattica.

S T E F A N O  V E R Z I A G G I
Insegna Italiano e Latino al 
liceo «Tron Zanella» di Schio 
(VI) e Letteratura italiana 
presso l’Università degli Adulti 

di Vicenza. È formatore del 
gruppo IWT e appassionato 
di letteratura per ragazze e 
ragazzi e teatro. 
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MINILEZIONE N. 4
INGREDIENTI  
DI UNA STORIA

FASE DEL PROCESSO OBIETTIVO DURATA

Immersione  Leggere da lettori 

 Leggere da 
scrittori

Minilezione: 20 min.
Sessione di laboratorio: 55 min.

ACCOMPAGNAMENTO METODOLOGICO

CONNESSIONE
Un buon racconto ci cattura dalle prime parole. Ci capita spesso di entra-
re in quello spazio che esiste solo nella nostra mente, in cui siamo convinti 
di percepire con i nostri sensi quello che i personaggi percepiscono, in cui 
addirittura sentiamo pronunciare con voci diverse le parti dei dialoghi e si 
muovono dentro di noi emozioni fortissime, come se la storia ci riguardasse. 
Come fanno gli autori a portarci in questa reading zone? Che differenza c’è fra 
un bravo narratore e il poco gusto che ricaviamo da uno che soltanto riferisce 
i fatti? Gli ingredienti fondamentali sono le sequenze, che devono essere di 
vario tipo. 

INSEGNAMENTO CHIAVE
Impariamo quali sono i tipi di sequenze che un autore o un’autrice può utilizzare 
all’interno della sua storia per mantenere viva la nostra attenzione.

A seconda del momento in cui si desidera proporre la 
minilezione e del livello della classe, un’altra connessione 
potrebbe essere più attiva. Scegliamo un racconto che 
la classe non conosce e leggiamo una parte abbastanza 
ampia (circa un paio di pagine). Si può quindi far condi-
videre ai lettori e alle lettrici che percezione hanno avu-
to e provare a chiedere perché il racconto ci coinvolge e 
ci fa entrare nella reading zone. Ovviamente la parte di 
istruzione e coinvolgimento attivo dovrà essere poi svolta 
sulle pagine successive del testo modello.
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ISTRUZIONE ESPLICITA
• Leggete il racconto.
• Notate come nel testo si trovano scene diverse che definiamo secondo quattro 

tipologie:
– Succede qualcosa, ci sono azioni.
– C’è un dialogo tra due o più personaggi.
– Viene descritto l’ambiente o un personaggio.
– Il protagonista o il narratore esprime pensieri o emozioni.

• Ogni volta che cambia la funzione principale della scena, cambia la sequenza.
• Dividete il racconto in sequenze, cioè cercate nel racconto i paragrafi che han-

no prevalenza di caratteristiche di una delle quattro tipologie.

 Risorse online:
  Racconto realistico La cosa giusta di Fabio Geda

MODELING
Leggiamo la prima scena del racconto La cosa giusta. Vi mostro come individuo 
le sequenze. 
• Nel primo paragrafo, i verbi, che non sono di azione, mi aiutano a capire la 

funzione della sequenza: «Andrea pensò», «sapeva»: sono nei pensieri del pro-
tagonista. Questa è una sequenza riflessiva. 

• Nel secondo paragrafo noto subito le virgolette tipiche del dialogo, infatti c’è 
uno scambio di opinioni tra Andrea e Monica. Quindi seguo il testo fino a quan-
do non trovo più le virgolette: questa è una sequenza dialogica. 

• Nel momento in cui non ci sono più le virgolette dei dialoghi, inizia un paragra-
fo di azioni. Andrea fa rimbalzare i sassi nell’acqua, poi lui e Monica si baciano. 
Questa è una sequenza narrativa. 

• Al centro di questa sequenza, cambia improvvisamente il modo dei verbi: 
dall’imperfetto, diventano tutti dei condizionali passati. È il modo che si usa 
per rappresentare un’ipotesi nel futuro, infatti sono le riflessioni di Andrea, di 
nuovo assorto nei suoi pensieri. Questa è un’altra sequenza riflessiva. 

Invece di lavorare su un unico racconto, si possono in-
dividuare e catalogare i tipi di sequenza prendendoli dai 
vari mentor letti finora e proponendoli con una presen-
tazione ppt. 
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COINVOLGIMENTO ATTIVO
Adesso tocca a voi, avviate il lavoro di coppia. Analizzate allo stesso modo le 
sequenze della seconda scena del racconto. Potete scrivere direttamente nei 
margini del testo. Durante la condivisione finale ci confronteremo su quello che 
avrete ipotizzato.

LINK
D’ora in poi sapete che un buon racconto comprende per forza un’alternanza di 
diverse sequenze. Da lettori abbiamo imparato a riconoscere paragrafi che han-
no prevalenza di una delle quattro tipologie e comprendere che funzione hanno. 
Da scrittori, faremo tanto allenamento per riuscire a utilizzarle come arricchi-
mento dei nostri testi.

DOPO LA MINILEZIONE
Leggere da scrittori è una competenza che richiede tempo per es-
sere messa in atto. All’inizio del Laboratorio il lavoro in profon-
dità sul testo sarà lento e incerto. Per questo vi consigliamo di 
non pretendere che gli studenti terminino in modo completo ed 
esauriente, nel corso dell’attività autonoma, le loro annotazioni sul 

racconto proposto. Lasciateli in infusione nel mentor per una mezz’ora, poi in-
vitateli a confrontarsi a coppie o in piccoli gruppi. La condivisione, lo scambio 
di esperienza, il supporto reciproco sono elementi cruciali non solo per la cre-
scita della comunità di pratiche ma anche per coltivare motivazione, autonomia 
e responsabilità.
Potranno terminare a casa l’immersione nel testo, e voi avrete modo di ripren-
dere le fila e di concludere l’attività nel corso della sessione di laboratorio suc-
cessiva.

Nella parte finale della minilezione sottolineate con forza 
la funzione delle sequenze; individuarle non è un mero 
esercizio speculativo o di sezionamento del testo, ma ser-
ve per apprezzarlo in profondità.
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COME FACCIAMO NOI?

Per promuovere una progressiva e costante crescita della loro capacità di 
leggere da scrittori, cerco di stimolare frequentemente i miei studenti a questa 
attitudine. Durante la lettura ad alta voce, mi soffermo su passaggi significativi 
commentandoli o facendoli notare alla classe. Dedico anche delle minilezioni di 
lettura, scrittura e grammatica a questo aspetto e chiedo a scrittori e scrittrici 
di raccogliere, trascrivendoli nei loro taccuini, esempi di scrittura di qualità 
che incontrano nel corso della lettura individuale e di accompagnarli con un 
breve commento. Nelle ore di grammatica, ad esempio, è utile lavorare su 
verbi e aggettivi insegnando che non sono solo gli aggettivi, soprattutto nel 
loro abuso, a contribuire a creare immagini nella mente di chi legge. Infatti è 
l’utilizzo di verbi specifici, forti, concreti — e non al passivo — che permette di 
ottenere questo risultato. 
Man mano che i taccuini si popolano di citazioni e annotazioni, ragazzi e 
ragazze diventano sempre più competenti nel riconoscere e differenziare stili, 
schemi, voci, strutture narrative e sintattiche, strategie, ecc. In questo modo 
non solo la loro scrittura tende a migliorare ma anche in immersione saranno 
in grado di affrontare proposte di livello sempre più avanzato. 

Daniela


